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PER LA QUARESIMA 

I Il 1, 3,OO 
Il 

-. .-- 
IContloriazinne E fine) 

Non pesslamo per rirpiont di spazio 
contilnuorc la pasforalr per inlera, la 
sinfclizziamo: 

' E non I ia  'forse rngione il Sommo 
Pontefice di lamentare come altro fattore 
del grave socquadro a crri oggi asci- 

' sliama, l'umore smodnfo rlei beni mate.- 
riali, dfmtniicando I beni sriperiori? 

Povera sociefil davvero ! qiianta feb- 
bre d'interesse, qiia:ili ladrodnii, quante 
camorre spaventose, quanfe specula- 
zioni, quanti disonesti guadagni !... Oh! 
non siaino noi in preda a sogni fanta- ' 

siici. E' la fredda sloria d'oggi e ne in- 
formano ogiii giorno le cronache dei 
~iortiali. N6 sotio dtveiitali migliori i 
costtirni depli iiotiiiiii, basta ci p a r -  
dfamo attorno ed osserviaino la viia clie 
si vive dalla societi per capirne il ea- 
raftere pagano. Si geme siri dolari della 
guerra, eppure s i  smania pel divertimento 

. e pel piacere: si vogliotio piaceri pic- 
?.i .i 

cani; che ak ianb  le  passiurii: e i divef- 
firnenti rion si apprezzano se non sol- 
letitano il vizio; s i  corre coi1 iina follia 
spaventosa in cerca di seduzioni e si 
podi in trionfo la lirrpitiidiiie e non si 
conosce "freno o tiiisiira. Tiilti gli arn- 
bienti. tie sono saturi. La stampa. il tea- 
fro, i1  ciiiéii~atn~rafo, 13 iiiotfa .... Qrianta 
sporcizia I Carite, cartie, cal  tte drivtiiiqiie? 
Cosl nienlre sul caii,po di biiitaglia ci 

'eonipiolio eroistiri, niirove s i  iiiiliiilridi- 
sce nrl larigo. 

- .T--. --- 

Bollettiiio Notiziario quindicinale delle tre Vicarie 

Che fare? 

Per notizie e inserzioni 
SUC. GIQW. ~ ~ r t l  - B~UW: 

11 S. Padre tirio dal 3 pr!itia*o lì. p. 
nella sua rllociltione tticcv:i : OWP E! 
presente f l i ~ p l l u  fu provnrrrl~ clir 'i'ini : 
quitd d~g2C uaitiinf tosi non pnlrd rmsnrr 
pritr~n che gli trornlrri aI~liirr/to do:o nllir 
Divina Giwslizlo, In riprazirinc dorri fo. 

La prima cosa che dohbiatio f,ire pcr 
la riparazione 6 la prrRlfiertt spccial- 
mente la pregliiera pubblica. Oli ! se si 
unissero a noi anche qiiegli infelici cite 
fino a ieri c i  ridevano di Dio e della 
Chiesa, oggi provassero ad tinirsi a noi 
e peniitf, smesso il rispetto umana, in- 
vocassero I l  Nome Santo di Dio cori u- 
miki e si prostrassero diniianri a Ltii, 
sperimenterebbero ben presto la luce c 
la forza di quel Nome Benedetto. 

Venerandi sacerdoti, raddoppiate il 
vostro zelo, cliianiate i vcstri popoli 
davanti al S. S. Sacramento, schierategli 
attorno i bambini intiocenfi, la gioventìi 
vosira, gli uomini tutti, le  vostre buone 
donne.,.. no, Dio non I? sordo, Dio 
Padre, Dio ci  vtiol salvi tutli. ... 

SI preghi con l'anima pura, Con u- 

milftì, con spfninm, P qriesta l a  pre- 
ghiera che placa la collera Divilla e 
chiama i celesti favori. 

Rijmrar~ le cofpr da noi com~tiesse. 
dal pih al meno siarrio It i l t i  peccateti. 
Riparare le colpe degli alte, bisogna 
assolutanrente clte la bilancia del bene 
trionfi su quella del male. Offrite con 
rassegtiazfone a Dio fiilti i dolori, le la- 
grinie, le petdite che la giierrn ci ha 
proci~rafo. Ripariamo con le opere di 
carith. Vi sono poveri da sovvenire, rnu- 
tilati da confortare, orfani da aiiitare. ... 

Mortifichiamoci in qriesta Quaresima, 
le condizioni siesse in cui ci troviamo 
ci inettono nella tiecessilil di fare un po' 
di penitenza. Satilificiiiaiiio le privazioni 
clie dobbiamo subire per iiecescità, pen- 
sando che spesso alibinnro abusato dei 
doni di Dio. I.. - 

Fratelli e Tigli carissimi, il momento 15 
grave. mia i ioi cl ie poggiamo la nostra 
fcde i t i  Dio non dobbiairia perderci mai - 
di cotiiidenza, Faccia Iddio che "dopo 
tatito teriipo di speraiize e di laciinie, 
'la Pasqua ricundiica a tioi Gesù Dio" 
della giiisBria. e detl'aiiiore e che .anche 
a noi, come agli apostoli ripeta: h par.? ì. 
sia con vui. Capasr.1 delle divine grazie 
vi  iiianilo i a  iiiia beiieciiziorie.' ' ," , 'I: 

/jprgomo, 31 p w i i n l i ~  in t7 .  n . . 
Aff.rno Yostrri in G. Cristo: 

7 Luigi Mrrrin Mareili V~.Scovo. 

Lodovieo Monaci di.Ofucepp~, sol- 
daio condniretife, rendeva la sila betl'a- 
niina a Dio, confortato dai csristni di 
nostra S. Religion~, in iin ospedale mi- 
lifnre i l  18-2- 17. 

A tonfo-to della sposa, dei genitori 
e dei parenti, giiinse 11::tizia di assisle~iza 
ronfinua del Mlitistro di Dio. - 

LA TUA UBI,I,'ANIIiIA 

C.4RO LODOVICO 
SORRIDA E BENEDICA Al  TUOI BAMBINI 

PEUCH~ CRESCIUTI IN E T ~  
SEOWANO L'ESEMPIO D1 TLIE VIRTÙ 

CRISTIANE - FAM IGLIARl - CIVILI, 

Mentre s i  attende la parola del can- 
none e le tolte decisive siille fronti, par- 
lano i diplomatici, i governi. 

Due sopratutto interessano: il Cancel- 
liere tedesco t Wilsou. Quect'ultimo la- 
vora per Fa pace, ma i suoi sforzi par- 
vero per iin momento ,acuissero gli odi 
e j propositi. di vendetta e schiaccia- 
mento. 

. I neutri tentennano e temono la  Otr- 
rrhnia. I cottomatini non danno. i Ssul-. 
tati sperali e cib irrita ma~giormehte if 
leone ferito che rugge minacciando 
sterminio e;morte, mentre siilla Somme 
indietreggia' e sulle altre fronl si sta 
neghittoso (1). 

Il Canceliiere ha parlato, non pih con 
la spavalderia delle altre volle, ma di- 
messo, molto dimesso e gdanda la 
colpa del prolungarsi della guerra. sul- 
I'lngltitterra. 

Nel tono del170ratore e trapelato tutto 
lo dato' di disagio e di angoscia del ' 
popolo tedesco, il quale non conosce 
ancora la veriih tulta intera .... - . - _  

Meni- +p.ctiviarnO .awengona -duelM 
+' -* - 61 nniiiierm"$'mf #h~''l#~tsii?kee%*:~ 
miche con esito favorevolè nostri, * 
sul Trentino e '  a: oriente di j0orizia. - . ' 

.. . 
-.-- . * '  

* : 

(I) A rivoltere rnaggiormerite la co- 
scieyra del mondo inte~o si viene ,a Fa- 
pere 'di iiii coinplofto ordito dalla Gek- 
iitatiia per aizzare il - Messico contro gli 
hta:i Uiiitl e i0 Giappone contro t'lntesa, 
proprio riel: inomenlo. in cui i1  Caiicel- 
iiere dicliiarava coi1 ipocrizia di. aver 
srriipre ,lavor;l(o per mantenete la burm 
rclatiorri: cogFi - .  Sfati Uiiiti. - - . 

L'A!. 

L':tifi :-ti' itostro deprilalo 1ia presen- 
tato i!t! 'irii~ortaiite otdine del giorno 
tosi ccricepitn: 

1.2 Camera invita il governo a 
provvedere perctic la coltura della pic- 
cola proprieth cpecialmenle di montagna, 
abbia assiciirato il lavoro di .un uctno 
valido, possibilmente in ragione di ogni 
famiglia S. . . 

Chf riceva duollcatl. rssnfnna.nes demlt-' 

cito. - I soldatl mandlno subfto al nostro 

Amrnlaistratore s Trabuchallo oml cambio 

dl Indlrlzzo - Per notlzls. Inssizlonl. ar- 

L a  nostra sottoscrizloas tlmans sempre 

aperta. . .. . . -  " .. 

PRESTITO NAZIONALE 

Anche al Prestito Nazionale ha voluto 
onoratamente partecipare l'A. V. B. 

Ecco alcune cifre che aumenteranno 
da oggi : 

Al Piccolo C. l i  si sottosclissero a . .  
tulf'oggi (7 marzo) L. 206,300 

Aila Posta di Piazza, circa m 40,000 
Alla B. Mufua Pop. m m 50,000 
Aila Posfa di Piranzi 1 13,000 

C Totale L. 3O!J,300 

Fra queste figurano il Comune d i  
Valleve per 30,000, Trabuche!lo per 
16,000, Congregazione di Caritl di 
Piazza per 8,000. 
Il Piccolo Credito Bergarnasco sar3 

aperto ttitfo il giorno oggi per chi in- 
tertdesse sottoscrivere a1 prestito. 

Pensioni, sussidi e nozioni di guena 
(Vedi numero' prccedcnte). 

ECC; un rnotlello del ~iiodo con ciii 
deve -essere fatta la ,domanda, 

i&.*; ,:...-. L .. . - ....,...,. 
La s+tts&'i~tl N. diln&lista"bi' 

~ è r i n i  (~recga&o), :'v$ova del soldato 
N. 8. del 111 Reg. Fanteria, 3 Compa- 
&a,: morto i1 2 novetnbre in seguito 
a ferite inipfilate nel cciiiibaltimento del 
14 luglio, sul ,Trentina, fa istaiisa per- 
cht -sia aciordata la  perisiono, di 
guerra. 

* . ~ e a i d ~ k a  'risciiotrrk l'assegno a Leniia 
(presso l'ulficki lio?tlale). 

Ctiiede poi clte iii ailesa della liqriida- 
ziotie della peiisioiie' le venga icviaio 
I'accoiitci nionsi!~ lrovnrido~i i 8 1  ~ o n d i -  
ziarii finaiiziarie povere. 

I t i  at tes:~ con stirnn 
(1,a firtt~a)+ 

I.enncr, 31 dicembre 1916. 

A qiwsin doiiiarida rniiiio n g ~ i i i i i l i  iii 

carta seiiiplice : 
3 )  Atto (li iis$cita della vedova - 

2) Alto (li IIPW~~A tleI i i iar i to - 3) 
Atto di iiiatriiiionio - 4) Atto di morta 
del mririto. Se presunto morto, alto di 
irreperibilita - 5 )  Certificato di noto- 
rie& rilasciato dsl Sinrlaco del Comune 
- 6) Tutti i titoli relativi alla cariera 
rniìifare e civi le del del'ui~to in possesso 
della ramiglia, compresa la partecjpa- 
zione di morte, originale o in copia au- 
tentica. 

Le vedove dei iisilitari che passano a 
nuove ribzac avranno iin'indenni t& u- 
guale a quattra annualitii tlelh perisione, 
L. 2520, (le vedove d i  soldati semplici), 
quando esse non abbiano figli e non su- 
perino I'eth d'anni 35. Negli altri casi ' 

hanno diritto a tre anniialith, scinpre 
rhe non sorpasairto i 50 anni. 
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